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Fbbio Castelli
Gli innumerevoli impegni di lavoro come presidenle

del gruppo Castek non concedono a Fabio Castelli molto tempo
libero. L4a in quelle poche ore di riposo I'imprenditore milanese si
dedica a due grandi passioni: l'arte contemporanea e la folografia.
"La mia collezione di fotografie è in real'tà una naturale evoluzione
della collezione di grafica, iniziata quasi trent'annifa", spiega
Castelli, che in ltalia si può considerare uno dei prìmi collezionisti
di fotografia. "ll mio occhio è legato alla grafìca, anche nella scelta
de le fotografie, che si tratti del bianco e nero o del colore. Scelgo
le opere dove penso che il linguaggio dell'artista sia espresso
nel modo migliore". Ecco allora gll splendidi paesaggi di Franco
Fontana, dove il colore è elemento protagonista di una vÌsione

quasi onirica della natura, o gli interni diVincenzo Castella, dove i
tubi o i melallidelle fabbriche si elevano al rango di opere d'arte in
sé. "La fotografia che mi interessa non è quella rappresentata dalle
opere di fotogiornalismo o di moda, ma la fotografia in'tesa come
autonoma forma d'arte, prediligendo gli adisli che hanno sempre
utilizzato il mezzo fotografico per esprimersi. Anche se si
ammettono eccezioni come per le opere di N,4an Fay, Duchamp e
Shad che", spiega Castelli, "hanno anche usato la folografia come
un mezzo alternativo per creare forme d'arte,, E, mentre pronuncia
queste parole, estrae da un cassetto un pezzo a lui molto caro,
uno dei suoi primi acquisti, a Berna, nel 1976, a una delle famose
aste di Kornfeld: una serie di fotografìe che l\,4an Ray fece nel 1931
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Claudio
Temtm

Cosa hanno a che
vedere musica e
fotogratia? A mettere in
stretta relazione le due forme
d'arte ci hanno pensato l\,4arina
e Claudio Terruzzi, che hanno
fatto della loro collezione di
fotografie un omaggio ai grandi
della musica, primo fra tutti
l\ililes Davis ritratto
dall'obiettivo di lrving Penn.

ROGEB FENToN
(a a parete)
"StiI life with Hare
and Fowl", 1859
misure: 34X41,8

BaRoN voN GL9EDEN

"Seated Youth and
Child Holding Vases
and Roses", 1914
misure: 35,5X29

MARTA HoEPPFNER

"Komposition mit
F|aschen", 194O
misure: 2t8,5X39,5

GusravE LEGRAr
"La grande vague"
1856-59
misure: 34,5X41,5

WERNER MANTZ

"Kaufhaus Sinn"
Colonia, 1928
misure: 50X4O

CoNsîaNTtN BRANcusl
Una sua scultura, 1g)O
misure: 16,7X22,6

JaN GBoovER
"Knife and Fork", 19
misure: 28X38

E poi Sling, immortalato
da Secchiaroli, îino a Dizzy
Gillespie fotografato da
Herb Ritts. "La collezione
è il simbolo del nostro
compromesso), spiegano
i ferruzzi. La passione per
la fotografia e la decisione di
iniziare una collezione viene
infatti da lvlarina, il tema invece
è stato dato da Claudio, che
di sera, levati i panni del noto
industrlale, traveste quelli del
musicista. .Suono spesso nei
locali, per divertirmi', racconta
mentre da un armadio estrae
una chllarra elettrlca e fissa
il suo sguardo sulle mani di
lvliies Davis ritratte da Penn,
due fotografie acquistate circa
un anno fa a New York, il cui
valore raggiunge parecchie
migliaia di dollari. E, come
se lo avesse scoperto lì per lì
dice: .Strano, sia lvliles Davis

che Gillespie sono lrombettjsti
e I'unico strumento che non so
suonare è proprio la tromba.
Questo dimostra che dietro
ogni opera che si acquista
deve esserci un significato". In
realtà, la collezione dif erruzzi
non nasce solo dalla passione
per la musica. .L'attitudine
per il collezionismo d'arte
è un'eredità di famiglia. l\,4a,
a differenza dei miei genitori,
che hanno sempre e solo
guardato all 'arte antica,
io ho spostato il mio interesse
verso l'ade contemporanea,.

lRvtNG PENN

Miles Davis e le mani

di Miles Davis, 1986
gelatin silver print
Misure e tiratura, da sin,:
48,5x5o,5lnot ex. 16
38x37/not ex. 12
47,5x48/not ex, 15
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per Ia Compagnia parigina dell'elettricità.
lvla oltre al fattore estetico, esiste un criterio specifÌco nella
collezione di Castelli? .Come la mia collezione di grafica va dagli
incunabula ai contemporanei, nella fotografa ho cercato di
raccogliere opere che segnano gli inizi della storia della fotograla
fno alle opere più recenti,,. Dunque segue un criterio antologico?
"Direi piuttosto didattico. Una collezione impone selettività, ma
per selezionare bisogna conoscere. Raccogljere opere grafiche
e fotografìche è dunque per me un prezioso stimolo per
documentarmi, studiare a fondo gli autori e le opere, oltre ai sistemi
di stampa. Una pade fondamentale della mia collezione è jnfatti la
biblioteca, che ho alimentato negli anni con un impegno che mi

poda tutt'ora, durante i viaggi d'affari, a trascorrere il mio
tempo libero in librerie, antiquari, mercali, gallerie e musei".
Negli anni Settanta, quando in ltalia le gallerie specializzate si
contavano sulla punta delle dita e la fotografa era da pochissimi
considerata una forma d'arte, Castelli bazzicava le aste di Basilea,
Londra e New York, si recava ad Arles per inconlrare giovani
fotografi in cerca di fortuna. Via via la sua collezione ha assunto
dimensioni museali e oggi conta circa un migliaio di pezzi d'autore,
tutti catalogati in schede che Caslelli compila e ordina. lVIa fra
queste migliaia di opere fotografche, resta ancora un piccolo
spaz io per sognare? .Desiderei tanto avere la serie di Lewis
Wickes Hine degli operai sull'Empire State Building,.
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